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Juventus vs Tottenham
Champions League: i numeri e la tattica della super sfida allo Juventus Stadium.
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H. Lloris

Dembélé

B. Davies

J. Vertonghen

D. Sánchez

C. Eriksen

E. Dier

D. Alli

S. Aurier

H. Kane

Lamela

A disposizione:

22 P. Gazzaniga

2 K. Trippier

3 D. Rose

7 H. Son

12 V. Wanyama

17 M. Sissoko

27 Lucas

Sostituzuioni

H. Son entra al posto di Alli (83')

Lucas entra la posto di Lamela (89')

Wanyama entra al posto di Eriksen

(92’)

Marcatori

H. Kane (35')

C. Eriksen (71')

Allenatore: Massimiliano Allegri Allenatore: Mauricio Pochettino
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Arbitro: Felix Brych (GER) Assistenti: Mark Borsch (GER) - Stefan Lupp (GER)

33

Buffon

A disposizione:

23 W. Szczęsny

8 C. Marchisio

22 K. Asamoah

24 D. Rugani

27 S. Sturaro

30 R. Bentancur

37 S. Muratore

Sostituzuioni

Bentancur entra al posto di Khedira (66')

Sturaro entra la posto di Mandžukić (76')

Asamoah entra al posto di Costa (92’)

Marcatori

Higuain (2'e 9')

De Sciglio

Chiellini

M. Benatia

A. Sandro

S. Khedira

Pjanic

D. Costa

Mandzukic

G. Higuaín

Bernardeschi
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Sfida complicatissima per la Juventus di
Max Allegri nel primo ottavo di finale di
Champions League.
All'Allianz Stadium di Torino arriva il
Tottenham di Mauricio Pochettino. Gli
inglesi sono reduci da un'ottimo
momento di forma e hanno subito
l'ultima sconfitta in Premier League il 16
Dicembre contro il City.
Anche la Juve si presenta
all'appuntamento in buone condizioni. In
campionato non perde addirittura dal 16
novembre con la Sampdoria, e dopo
quella partita ha letteralmente blindato
la porta, subendo appena un gol in sedici
gare.
Negli ultimi due mesi Allegri ha virato
definitivamente verso il 4-3-3, visto lo
“stato di grazia” dei tre centrocampisti
Pjanic, Matuidi e Khedira, ma l'infortunio
capitato a Matuidi e la non perfetta
condizione di Marchisio inducono Allegri
a cambiare sistema di gioco per questa
partita.
Juve che si schiera con un 4-2-3-1.
Se la linea difensiva è praticamente
quella titolare con De Sciglio a destra,
Benatia, Chiellini centrali e Sandro a
sinistra, il reparto di centrocampo è
quello con più problemi e soprattutto
vede la presenza di giocatori non al top.
Khedira e Mandzukic sono reduci da
qualche acciacco e Pjanic con il 4-2-3-1
non è efficace come quando gioca in un
triangolo di centrocampo. In avanti
Douglas Costa occupa la zona tra le
linee, libero di svariare soprattutto verso
sinistra, mentre Bernardeschi occupa la
fascia destra. Per finire Higuain è il
terminale offensivo.
Il Tottenham si schiera con il consueto
4-2-3-1, con in avanti tanto talento e

qualità. Gli Spurs sono una squadra
propositiva, a cui piace imporre il proprio
di gioco, fatto di un ottimo possesso
palla strategico, funzionale a ricercare i
giocatori tra le linee. In fase di possesso
i terzini sono molto propositivi e
garantiscono l'ampiezza, gli esterni
offensivi  spesso convergono dentro il
campo per occupare gli half spaces, uno
dei due centrocampisti centrali si
abbassa in fase di costruzione, dando
equilibrio anche in caso di perdita del
pallone.
L'occupazione degli spazi è molto
dinamica con continui smarcamenti
coordinati tra essi.
Per di più in transizione negativa  i
giocatori cercano la riconquista
immediata con una contropressione sul
possessore avversario, recuperando
spesso palla immediatamente.
La partita si mette subito benissimo per
la Juve, grazie ad una partenza molto
convinta.
La doppietta di Higuain (1° e 9° minuto)
porta sul 2 a 0 i bianconeri, ma non
demoralizza assolutamente gli inglesi,
anzi.
Raggiunto il doppio vantaggio la Juve si
abbassa troppo, rinunciando quasi
sempre a pressare in avanti e permette
al Tottenham di esaltare le proprie
qualità. A lunghi tratti i bianconeri non
riescono ad uscire dalla propria trequarti
campo, anche se a metà del primo tempo
Higuain sfiora il 3 a 0 dopo una
ripartenza.
Al 35° minuto Kane accorcia le distanze,
meritatamente: palla persa in uscita
dalla Juve, verticalizzazione immediata
e passaggio filtrante per l'attaccante
inglese che attacca la profondità sul filo
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del fuorigioco e non ha difficoltà a
battere Buffon.
Al 46° minuto la Juve avrebbe la grande
occasione per allungare di nuovo.
Douglas Costa riceve palla sula sinistra
e compie una delle poche accelerazioni
della partita, conquistandosi un rigore
nettissimo.
Sul dischetto va nuovamente Higuain,
ma questa volta la palla finisce sulla
traversa.
Il primo tempo lascia la sensazione che
la Juve abbia “buttato” 25 minuti di
partita, rinunciando  ad aggredire in
avanti gli Spurs e decidendo di difendere
troppo bassa.
Nel secondo tempo la partita è più
equilibrata, sia dal punto di vista del
possesso che del predominio territoriale,
ma al 71° minuto il Tottenham raggiunge
il pareggio grazie ad una punizione dal
limite, battuta da Eriksen.
Nel momento della partita nel quale la
Juve sembrava in pieno controllo subisce
il gol che potrebbe risultare decisivo. Al
75° Allegri toglie il claudicante
Mandzukic per Sturaro e passa al 4-3-3
con Pjanic, Sturaro e Bentancur
(entrato al posto di Khedira) a
formare il triangolo di centrocampo
Bernardeschi e Costa sugli esterni
con Higuain riferimento
avanzato.
Nell'ultimo quarto
d'ora succede poco,
con la Juve che
tenta qualche sortita
offensiva ma pensa
soprattutto a non subire il terzo gol che
comprometterebbe ulteriormente la
qualificazione.
Il Tottenham ottiene un risultato
importantissimo ed insperato (visti i

primi 10 minuti), frutto di un ottima
organizzazione soprattutto in fase di
possesso e della ricerca di un calcio
sempre propositivo.
La Juve doveva probabilmente
interpretare meglio la partita, cercando
di imporre ancora il proprio gioco e non
consegnando il possesso del pallone
quasi esclusivamente al Tottenham per
trenta minuti del primo tempo.
A seguire potrete trovare il report con
tutte le statistiche delle due squadre e
dei singoli giocatori.
Foto: Shutterstock.com - CosminIftode


























































